
   
 

Ecco la serva del Signore: 
avvenga per me secondo la tua parola. 

IV Domenica di Avvento 
19.12.2021 

Anno 5 
N. 13 

Il logo ufficiale del cammino sinodale 

Un grande albero maestoso, pieno di saggezza e di luce, raggiunge il cielo. Segno di profonda 
vitalità e speranza, esprime la croce di Cristo. Porta l'Eucaristia, che brilla come il sole. I rami 
orizzontali aperti come mani o ali suggeriscono, allo stesso tempo, lo Spirito Santo. 

Il popolo di Dio non è statico: è in 
movimento, in riferimento diretto 
all'etimologia della parola sinodo, che significa 
"camminare insieme". Le persone sono unite 
dalla stessa dinamica comune che questo 
Albero della Vita respira in loro, da cui iniziano 
il loro cammino. 

Queste 15 sagome riassumono tutta la 
nostra umanità nella sua diversità di situazioni 
di vita, di generazioni e origini. Questo aspetto 
è rafforzato dalla molteplicità dei colori brillanti che sono essi stessi segni di gioia. Non c'è gerarchia 
tra queste persone che sono tutte sullo stesso piano: giovani, vecchi, uomini, donne, adolescenti, 
bambini, laici, religiosi, genitori, coppie, single, sani, disabili; il vescovo e la suora non sono davanti a 
loro, ma tra di loro. Molto naturalmente, i bambini e poi gli adolescenti aprono loro il cammino, in 
riferimento a queste parole di Gesù nel Vangelo: " Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, 
perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli”. (Mt 11,25) 

La linea di base orizzontale: "Per una Chiesa sinodale: comunione, partecipazione e missione” 
corre da sinistra a destra nella direzione di questa marcia, sottolineandola e rafforzandola, per finire 
con il titolo "Sinodo 2021 - 2023": il punto più alto che sintetizza il tutto. 

 L’autrice è Isabelle de Senilhes, grafica francese. 

 

 SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

 



Commento al Vangelo  
Appena giunta in quella casa di profeti, Maria si comporta come 

Gabriele con lei. «Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta»: angelo 
di un lieto annunzio, che il bimbo nel grembo della madre percepisce subito, con tutto se 
stesso, come una musica, un appello alla danza, una tristezza finita per sempre: «il 
bambino ha sussultato di gioia». Il Santo non è più al tempio, è lì, nella carne di una donna, 
«dolce carne fatta cielo» (M. Marcolini). Nella danza dei grembi, nella carne di due donne, 
si intrecciano ora umanità e divinità. Nella Bibbia, quando gli uomini sono fragili, o 
corrotti, o mancano del tutto, entrano in gioco le donne (R. Virgili). 

Da Maria ed Elisabetta impariamo anche noi l'arte dell'incontro: la corsa di Maria è 
accolta da una benedizione. Un vento di benedizione dovrebbe aprire ogni dialogo che 
voglia essere creativo. A chi condivide con me strada e casa, a chi mi porta un mistero, a 
chi mi porta un abbraccio, a chi mi ha dato tanto nella vita, io ripeterò la prima parola di 
Elisabetta: che tu sia benedetto, Dio mi benedice con la tua presenza, possa Egli benedire 
te con la mia presenza. 

Benedetta tu fra le donne. Su tutte le donne si 
estende la benedizione, su tutte le figlie di Eva, su 
tutte le madri del mondo, su tutta l'umanità al 
femminile, su «tutti i frammenti di Maria seminati 
nel mondo e che hanno nome donna» (G. 
Vannucci). E beata sei tu che hai creduto. Risuona 
la prima delle tante beatitudini dell'evangelo, e 
avvolge come un mantello di gioia la fede di 
Maria: la fede è acquisizione di bellezza del vivere, di un umile, mite e possente piacere di 
esistere e di fiorire, sotto il sole di Dio. 

Elisabetta ha iniziato a battere il ritmo, e Maria intona la melodia, diventa un fiume di 
canto, di salmo, di danza. Le parole di Elisabetta provocano una esplosione di lode e di 
stupore: magnificat. I primi due profeti del Nuovo Testamento sono due madri con una 
vita nuova, che balza su dal grembo, e afferma: «Ci sono!». E da loro imparo che la fede e 
il cristianesimo sono questo: una presenza nella mia esistenza. Un abbraccio nella mia 
solitudine. Qualcuno che viene e mi consegna cose che neppure osavo pensare. 

Natale è la convinzione santa che l'uomo ha Dio nel sangue; che dentro il battito 
umile e testardo del mio cuore palpita un altro cuore che - come nelle madri in attesa - 
batte appena sotto il mio. E lo sostiene. E non si spegne più. 

        Padre Ermes Ronchi 
 



Cammino di Avvento parrocchiale 
Il Vangelo di oggi ci ricorda che Maria si è mossa IN FRETTA per 
andare ad aiutare la cugina Elisabetta. Non si è fermata troppo in 
riflessioni e discorsi. C’era bisogno, e Lei ha agito. 
Guardando a Maria vogliamo impegnarci nella nostra famiglia a 
collaborare alle necessità che si presentano ogni giorno, come tenere 
in ordine la nostra stanza, pulire, preparare e spreparare la tavola, 
fare la spesa, aiutare i nonni e i fratelli più piccoli.  

Facciamolo con prontezza e disponibilità, dimostrando l’amore più con i fatti che con le parole!  

Cammino di Avvento vicariale 

 
L’INQUINAMENTO DELL’ACQUA E DEL TERRITORIO – NO PLASTIC 

 
 

Riduco al massimo il consumo della plastica e incremento il riciclo, scelgo 
prodotti sfusi o con meno imballaggi, formato maxi o con ricarica, 
sostituisco la plastica monouso con prodotti creati da materiali riciclabili, 
riuso, riutilizzo, pratico la raccolta differenziata 

Dott. P. Regini, pediatra veneziano, dà voce ai bambini: “Purtroppo qui nel Veneto abbiamo avuto un 
inquinamento estremamente grave a causa dei composti perfluoroalchilici, più noti come PFAS, che ha 
contaminato tre province coinvolgendo circa 400000 abitanti. Sono state inquinate le falde sotterranee e 
di conseguenza i terreni irrigati per cui PFAS sono stati trovati anche nei prodotti agricoli e nel bestiame.” 
Papa Francesco – Laudato si’ – 22... Non si è ancora riusciti ad adottare un modello circolare di 
produzione che assicuri risorse per tutti e per le generazioni future, e che richiede di limitare al massimo 
l’uso delle risorse non rinnovabili, moderare il consumo, massimizzare l’efficienza dello sfruttamento, 
riutilizzare e riciclare. Affrontare tale questione sarebbe un modo di contrastare la cultura dello scarto. 
Adriano Sella, Miniguida dei nuovi stili di vita: ”La produzione dei rifiuti sta aumentando sempre più e 
la natura sta diventando sempre più una grande discarica. L’uso delle discariche e dei termovalorizzatori 
(inceneritori) non è la soluzione ottimale perché creano grandi concentrazioni di rifiuti con inevitabili 
conseguenze sull’ambiente. La priorità deve essere, quindi, la riduzione dei rifiuti e il riuso delle cose perché 
sono i sistemi più efficaci per la gestione dei rifiuti.” 

 Prove di Natale  

 

 

  
 
 DOMENICA 19 DICEMBRE ORE 16.30 
 NELLA CHIESA DI SAN PIO X 

 Il coro San Girolamo Emiliani Portaci il tuo regalo a Marghera Veste il mercoledì 
 della parrocchia di Gesù Lavoratore e il giovedì mattina o contattaci al  
 ti invita a partecipare al concerto di canti natalizi 3281003400 - 3479265578 

ti

io
aiuto



 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
LUN 20 ore 17.30 Novena di Natale sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore 
  ore 18.30 Rinnovamento nello Spirito a San Pio X 
  ore 20.45 Incontro gruppo giovani 

 

 MAR 21 ore 17.30 Novena di Natale sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore 
 ore 20.40 “Adora, ascolta, ama”, Adorazione Eucaristica (con possibilità       
di confessioni individuali) presso la parrocchia di Sant’Antonio 

 

 MER 22 ore 15.30 Tombola per la terza età a San Pio X 
  ore 17.30 Novena di Natale sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore 

ore 20.45 Confessioni dei giovani per il vicariato presso la parrocchia    
Santi Francesco e Chiara, Prove di canto a San Pio X   

 

 GIO 23 ore 17.30 Novena di Natale sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore    

 VEN 24 ore 17.30 Novena di Natale sia a San Pio X che a Gesù Lavoratore 
  ore 18.30 veglia e Santa Messa della notte di Natale a San Pio X 
  ore 22.30 Santa Messa della notte di Natale a Gesù Lavoratore 

 

 SAB 25 Natale del Signore  S. Messe:  a San Pio X alle ore 8.00 e 10.00 
     a Gesù Lavoratore alle ore 10.30 

 

 DOM 26 Santo Stefano S. Messe: a San Pio X alle ore 8.00 e 10.00 
     a Gesù Lavoratore alle ore 10.30 

 

DICEMBRE 2021 

Grazie a quanti hanno contribuito 
alla Colletta Alimentare. 
Grazie ai giovani che nel pomeriggio 
di domenica si sono adoperati per la 
sistemazione degli alimenti nei 
magazzini. 

Da martedì 22 dicembre, 
dalle ore 9.00 alle 12.00 e 
dalle 16.00 sarà presente 
in chiesa un sacerdote 
per le Confessioni. 

SETTIMANALE DELLA COLLABORAZIONE PASTORALE 
 

PARROCCHIA GESÙ LAVORATORE 
Via don L. Orione, 3 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 920025 
e-mail: g.lavoratore@virgilio.it   

  

PARROCCHIA SAN PIO X 
Via Nicolodi, 2 – 30175 Marghera (VE) 
tel. 041 7792910  
e-mail: spioxmarghera@gmail.com 

  
ORARIO SS MESSE 

Giorni feriali ore 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 10.30 

  

ORARIO SS MESSE 
Giorni feriali ore 7.45 – 18.00 
Prefestivi ore 18.00 
Giorni festivi ore 8.00 – 10.00 

  
Nei giorni festivi Santa Messa alle ore 18.30 per tutte le parrocchie di Marghera presso 

la chiesa dei “SS. Francesco e Chiara”   
 


